
Consigli 
alla moda  
per vestirsi 
coi rifiuti

(STAGIONE PRIMAVERA 
ESTATE ANNO 200(?))

KATIA KARINA., 23 ANNI, STUDENTESSA



Alta, esile, Katia può permettersi, senza problemi, un 
vestito  a  tubo  fatto  con  un  bel  perzzo  di  cartone, 
disponibile  presso  i  cassonetti  della  raccolta  della 
Netezza Urbana, che fascia i fianchi e copre il polpaccio 
da  campionessa  di  jogging.  Frugando  tra  i  mucchi  di 
rifiuti, avrai l'imbarazzo della scelta, non tanto di colore 
quanto delle scritte che vi sono stampate sopra. Esibirle 
nei differenti appuntamenti della giornata sarà, così, uno 
speciale segno  di gusto, tatto ed infedele libertà.

GUIDO LA VISPA, 29 ANNI, OPERATORE TURISTICO



Per  Guido  sì  alla  camicia  di  voile  nude  look  Karla 
Marx Mara di latta d'olio o di vernice schiacciate. La 
giacca  gli  consentirà  un tono  rigoroso  ma sempre un po' 
ribelle e molto, molto 'macho' pieno di calli, baffi e spruzzi 
d'olio bruciato. Stessa cosa con i pantaloni di mattonelle 
da bagno, di taglio naturalmente maschile, anche di dieci 
misure più alte.

RAFFAELLA ETERNIT, 69 ANNI, NONNA

Per  lei  una  giacca  corta  sagomata  d'amianto  che  non fa 
passare l'acqua, neanche durante i monsoni. L'amianto è 



pericoloso  –  le  fibre  possono  causare  tumori  e  lesioni 
polmonari – ma probabilmente il rischio maggiore, per chi 
usa questo vestito,  è  l'irresistibile  desiderio di  giocare al 
lotto alle otto. 

RICCARDO DA VIAGGIO, 9 ANNI, SCOLARO ALLE ELEMENTARI

Per  lui,  e  per  la  sua  giovanile  volontà  di  conoscere  il 
mondo,  gli  stilisti  Dolce  e  Gabbiano  consigliano  un 
vestito  completo  della  raffinata  serie  “necessaire  da 
viaggio” a guisa di valigia



AHMED AHMED, 25 ANNI, LAVORATORE EDILE

Per lui, infine, un comodo cubo  di cemento da usare anche 
come casa o come costume da bagno per palombari


